Parrocchia “San Giuseppe Artigiano”

<<Via della croce, dono  d’amore>>


Gruppi ACR e post-Cresima

Introduzione

Cel. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Cel. Il Signore sia con voi

Cel: Questa sera desideriamo riflettere sui momenti vissuti da Gesù al termine della sua vita: Egli è morto a causa nostra e per salvarci dal peccato. La sua esperienza di “via crucis” cosa ci insegna? Posso io trovare profitto? In che modo? Questo momento di preghiera mi aiuta ad avvicinarmi di più a Lui? La croce dice del suo perdono e della sua pazienza con noi quando lo tradiamo allontanandoci da Lui. Saremo mai in grado di ringraziarlo abbastanza? Lui dal trono della croce sarà sempre a noi fedele.

I Stazione “Gesù è condannato a morte”

Cel. Seguiamo Gesù sulla via della croce

Ass. Perché ci ha promesso un dono d’amore

1° Lett.: Dal Vangelo secondo Matteo (5,44-45)

Davanti ai capi dei sacerdoti, ai maestri della legge, alle autorità, Gesù è interrogato: “Sei tu il Messia, il Figlio del Dio benedetto?”. Gesù rispose: “Si, sono io”. Allora il sommo sacerdote, scandalizzato, disse: “Non c’è più bisogno di testimoni. Avete sentito le sue bestemmie. Qual è il vostro parere?. E tutti decisero che Gesù doveva essere condannato a morte. Fu portato davanti a Pilato, il governatore romano. Ogni anno, per la festa di Pasqua, Pilato liberava un prigioniero, quello che la folla chiedeva. In quel tempo era in prigione un certo Barabba, colpevole di aver ucciso un uomo. Pilato chiese alla folla: “Volete che vi lasci libero Gesù?”. Tutti gli risposero: “Sia crocifisso!”. Egli aggiunse: “Ma che male ha fatto?. Essi allora urlarono ancora più forte: “Sia crocifisso!”. Pilato non voleva scontentare la folla, per questo liberò Barabba e fece frustare a sangue Gesù. Poi, presa dell’acqua, si lavò le mani davanti alla folla: “Non sono responsabile, disse, di questo sangue; vedetevela voi!”. E consegnò Gesù ai soldati per farlo crocifiggere.
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Riflessione

Pilato è rimasto indifferente davanti all’uomo innocente, alla richiesta dei Giudei ha ceduto Gesù, barattandolo con il suo potere, ed ecco se ne lava le mani.

Noi Signore quante volte ci ritroviamo nelle nostre decisioni a comportarci come Pilato?!
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Preghiera

Rit.: canto: “Eccomi, eccomi!

 Signore io vengo.

 Eccomi, eccomi!

 Si compia in me la Tua volontà”.

Sol.: Signore, aiutaci ad avere il coraggio di esprimere liberamente il nostro pensiero. Rit.
Sol.: Signore, aiutaci a riconoscere i nostri peccati e a non esprimere giudizi verso gli altri. Rit.
Sol: Signore dacci il coraggio di difendere chi è innocente. Rit.
Sol.: Signore fa’ che la fede in te non ci abbandoni, aiutaci a non avere sete di potere, e a utilizzare il nostro altruismo per favorire e aiutare i nostri fratelli. Rit.
II Stazione “Gesù porta la croce”

Cel. Seguiamo Gesù sulla via della croce

Ass. Perché ci ha promesso un dono d’amore

2° lett.: Dal Vangelo secondo Marco (15,16-20)

Allora i soldati lo condussero dentro il cortile, cioè nel Pretorio, e convocarono tutta la corte. Lo rivestirono di porpora e, dopo aver intrecciato una corona di spine, gliela misero sul capo. Cominciarono poi a salutarlo: “Salve, re dei Giudei!”. E gli percuotevano il capo con una canna, gli sputavano addosso e, piegando le ginocchia, si prostravano a Lui. Dopo averlo schernito, lo spogliarono della porpora e gli misero le sue vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo.

3° lett.: Dal Vangelo secondo Giovanni (19, 17)
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Essi allora presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo del Cranio, detto in ebraico Golgota, dove lo crocifissero.

Riflessione

Gli uomini hanno sottoposto Gesù alla derisione, all’umiliazione, con malvagità lo hanno percosso, spogliato delle sue vesti e schernito. Era solo l’inizio; quanto è strano il nostro comportamento: provare gusto nel sottoporre l’altro all’umiliazione. quante volte in noi emerge la crudeltà nei confronti dei nostri fratelli, anche noi deridiamo chi non ha le nostre capacità o possibilità, maltrattiamo l’altro con un comportamento scostante e indifferente, emarginando completamente che ha bisogno della nostra considerazione e del nostro affetto.
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Preghiera corale

· Signore Gesù la paura ci fa rimanere neutrali, la paura ci blocca nel testimoniarti: aiutaci a percorrere la strada che conduce alla verità!

· Signore Gesù sii tu il nostro esempio e fa’ che noi nella derisione e nell’emarginazione volgiamo il nostro guardo solo a te.

III Stazione “Veronica asciuga il volto di Gesù”

Cel. Seguiamo Gesù sulla via della croce

Ass. Perché ci ha promesso un dono d’amore

1° Let dal libro del profeta Isaia

Non ha apparenza né bellezza  per attirare i nostri sguardi,  non splendore per provare in lui diletto.  3 Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia, era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. 4 Eppure egli si è caricato delle nostre <sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. 5 Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dá salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti.
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2° Let Riflessione
Non è comprensibile alcuna motivazione per la quale, una donna possa essere allontanata, isolata, fatta soffrire nella solitudine così come è accaduto a Gesù. In fin dei conti non aveva fatto del male a nessuno. E’ la situazione in cui anche oggi, uomini e donne possono trovarsi. Persone sole, disprezzate da chi crede di essere chissà chi, ma noi siamo figli di Dio e non possiamo essere discriminati. Abbiamo bisogno anche noi di persone che agiscono come la Veronica che ha capito la sofferenza di Gesù e d’istinto è corsa in suo aiuto. Abbiamo bisogno di uomini e donne coraggiosi che sono disponibili ad affrontare le difficoltà della vita.

3° Let rit.: Mostraci Signore il tuo volto

Gesù donaci tanti amici che ci diano una mano nei momenti più difficili e che siano disposti ad ascoltare i nostri sfoghi

Gesù abbiamo conosciuto il primo momento di vera tristezza quando abbiamo perso un amico a noi molto caro, la nostra consolazione è saperlo con te in paradiso

Gesù grazie per averci donato una famiglia che ci è vicino e ci sostiene in ogni momento, con loro non ci sentiamo mai soli. Custodiscici nel tuo amore.

Gesù ti ringraziamo per la presenza dei nonni nella nostra vita, essi ci insegnano quanto di più bello la vita ci offre, abbi cura di loro.

IV Stazione “Gesù incontra le donne di Gerusalemme”

Cel. Seguiamo Gesù sulla via della croce

Ass. Perché ci ha promesso un dono d’amore

1° Let dal vangelo secondo Luca

27 Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. 28 Ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. 29 Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: Beate le sterili e i grembi che non hanno generato e le mammelle che non hanno allattato. 30 Allora cominceranno a dire ai monti:  Cadete su di noi!  e ai colli: Copriteci! 31 Perché se trattano così il legno verde, che avverrà del legno secco?». 32 Venivano condotti insieme con lui anche due malfattori per essere giustiziati.
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2° Let riflessione
Gesù invitando le donne a non piangere, ci esorta a riflettere sui nostri peccati e sulle nostre mancanze, prima di giudicare gli altri. Molto spesso dimentichiamo quali sono i valori importanti, distraendoci con futili beni materiali, allontanandoci dalla felicità che troviamo solo in Dio.

Preghiera

Signore,

aiutaci a non cedere

anche  alle piccole tentazioni 

e a cercare ogni giorno momenti per riflettere

sui nostri sbagli e correggerli.

Insegnaci a rispettare il prossimo

non giudicandolo

dall’apparenza e ad amarlo come Tu  ami noi.

V stazione “Gesù è inchiodato alla croce”
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Cel. Seguiamo Gesù sulla via della croce

Ass. Perché ci ha promesso un dono d’amore

1° Let  dal vangelo secondo Luca

32 Venivano condotti insieme con lui anche due malfattori per essere giustiziati. 33 Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. 34 Gesù diceva: «Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno». Dopo essersi poi divise le sue vesti, le tirarono a < sorte.  42 E aggiunse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». 43 Gli rispose: «In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso».

2° Let riflessione

Secondo me il Signore perdona ogni uomo, anche il peccatore più grande, anche colui che si ritiene indegno del paradiso. Questo periodo di quaresima ci chiama alla conversione. La penitenza è alla base della conversione. Tutti noi, come ha fatto Gesù, siamo invitati a perdonare perché perdonando si è perdonati oltre a compiere tanto bene.

3° Let ritornello cantato: Ubi charitas

Anche se siamo stati cattivi Gesù morendo in croce ha perdonato i nostri peccati. Prego affinché il Signore con il suo sacrificio perdoni i nostri errori e ci conduca alla vita eterna. Rit

Tu che ci perdoni sempre come hai fatto quel giorno della tua crocifissione, perdonando coloro che ti avevano crocifisso, accompagnaci nella nostra vita. Rit

Che il perdono di Dio rompa qualsiasi  spirale di odio e violenza. Rit

Sesta stazione ”Gesù muore sulla croce”

Cel. Seguiamo Gesù sulla via della croce

Ass. Perché ci ha promesso un dono d’amore

1° Let Dal Vangelo secondo Luca

44 Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. 45 Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. 46 Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito». Detto questo spirò.
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2° Let riflessione

Questo brano del vangelo è molto importante e significativo. Gesù oltre a morire per noi, non vuole neanche attribuirci questa colpa. Lui ci ha insegnato per primo a perdonare i nostri nemici e vuole che noi lo imitiamo. Questo, forse, sembra una cosa piccola ai nostri occhi ma in realtà è grande a quelli di Dio, poiché Lui dice:”Non fate agli altri, ciò che non volete che facciano a voi”. Gesù ci ha insegnato a perdonare, ora tocca a noi continuare la sua opera, camminando per la sua strada e facendo la sua volontà.

3° Let rit. Non rendiamo vano il suo sacrificio

Gesù Tu ci hai perdonati tanti anni fa e lo fai ancora oggi, aiutaci a fare come Tu hai fatto e ad amare senza distinzioni.

Gesù che ci aiuti nei momenti di incertezza, guidaci in questo periodo di quaresima a prepararci bene e con sicurezza alla Pasqua.

Perché, anche noi imitiamo Gesù nelle nostre azioni quotidiane, così da dare pace agli altri.

Perché anche noi possiamo imparare ad ascoltare Gesù e gli altri tramite il silenzio e così contribuire a creare un mondo migliore.

Per le persone che oggi non hanno potuto considerare questa gioia con noi, che il Signore li renda coscienti del suo amore.

Per i sacerdoti, che guidano i fedeli verso la via del perdono, li portino fino ad arrivare a Dio.

Che questo momento non sia stato inutile per noi e che ci abbia insegnato a camminare lungo la retta via, di ciò facciamone tesoro.

Perché anche noi possiamo diventare persone giuste, amarci di più e imitare Gesù sulla via della croce.

Settima  Stazione “Gesù è deposto nella tomba”

Cel. Seguiamo Gesù sulla via della croce

Ass. Perché ci ha promesso un dono d’amore

1° Let dal Vangelo di Luca

50 C'era un uomo di nome Giuseppe, membro del sinedrio, persona buona e giusta. 51 Non aveva aderito alla decisione e all'operato degli altri. Egli era di Arimatèa, una città dei Giudei, e aspettava il regno di Dio. 52 Si presentò a Pilato e chiese il corpo di Gesù. 53 Lo calò dalla croce, lo avvolse in un lenzuolo e lo depose in una tomba scavata nella roccia, nella quale nessuno era stato ancora deposto. 54 Era il giorno della parascève e già splendevano le luci del sabato. 55 Le donne che erano venute con Gesù dalla Galilea seguivano Giuseppe; esse osservarono la tomba e come era stato deposto il corpo di Gesù.
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2° Let riflessione

Gesù è morto per noi e per la nostra salvezza, ha compiuto un gesto “significativo” per tutta l’umanità: conoscere la morte per donare la vita. Ha messo in gioco la sua vita e si è fatto “pane”  per noi. Ogni giorno pecchiamo, facciamo gli stessi errori, ma soprattutto non riflettiamo sul profondo senso di questo “dono”; perciò, Signore, aiutaci soprattutto nei momenti difficili della nostra vita e sii per noi esempio di fedeltà, amore e speranza così come lo sei  stato Tu verso il Padre. Grazie per il dono della vita, per averci dato dei genitori che ci amano tanto e perché ci sarai, sicuramente, sempre vicino nella strada della vita.

Se il chicco di grano

Signore,

ti hanno messo nel sepolcro

e hanno rotolato la pietra.

Si sono illusi di averti finito

E invece Tu

Stai già respirando

Per risorgere.

Signore,

anche per noi

il sepolcro sia come grembo

e come il solco della terra.

Quando ci sembra

Di essere troppo stanchi

Facci accorgere

Che stiamo camminando spediti.

Quando ci sembra

Di non aver concluso niente

Facci scoprire

Che forse stiamo prendendo tutto.

Quando ci sembra

Di aver perduto tutto

Facci trovare con le mani piene.

Quando crediamo 

Di essere col cuore a terra,

fa’ che ci ritroviamo 

a cantare di gioia.

Perché 

È dando che si riceve.

Perché

È morendo che si risorge.
Conclusione

Corale: In quest’ ora terribile, c’è ancora qualcuno che ha fiducia in Te. E’ uno che riconosce di aver ricevuto proprio quello che si meritava.. e nonostante tutto, si affida a Te: Ricordati di me quando entrerai nel tuo regno. Signore non faccio nessuna fatica a mettermi nei panni del condannato e di tutti coloro che erano ai piedi della croce. So di non essere perfetto, so di aver fatto tante sciocchezze, so di aver ceduto a tante tentazioni, ma ho fiducia in Te, nel tuo amore disarmato, nel tuo amore sofferente, nel tuo amore vilipeso. Perché tu sei venuto a salvare proprio quelli come me…
Benedizione e canto finale
